
Episodio di PIANTATA ATTIGLIANO 07-08.06.1944 
 

Nome del Compilatore: ANGELO BITTI 
 

I. STORIA 
 
Località Comune Provincia Regione 
Vocabolo Piantata Attigliano Terni Umbria 
 
Data iniziale: 07/06/1944 
Data finale: 08/06/1944 
 
Vittime: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime 

1. Cosimi Domenico, nato il 07/10/1901 ad Attigliano e ivi residente in vocabolo Piantata, colono, 
coniugato. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Nel pieno della ritirata dell’esercito tedesco, il primo pomeriggio del 7 giugno 1944, un militare tedesco 
entra nella casa di Domenico Cosimi e, senza proferir parola, riempie due borracce d’acqua dal lavandino 
della cucina. Si avvicina quindi al padrone di casa e gli chiede del vino, alla risposta della vittima, che dice 
di averlo in cantina, il militare prende per il braccio l’uomo e gli esplode un colpo di pistola, ferendolo al 
ventre. Cosimi muore per dissanguamento all’alba del giorno successivo, dopo 14 ore di agonia, mentre su 
un carro trainato da buoi viene trasportato dalla moglie e dal fratello all’ospedale di Amelia. 
 
 



Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Ritirata. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
Un militare tedesco non meglio identificato. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  

 
 

Note sui presunti responsabili: 
Non è facile individuare il reparto di appartenenza del milite responsabile dell’aggressione. Attigliano si trova 
infatti al confine tra la provincia di Terni e quella di Viterbo; in questa zona il centro più vicino in cui, nei giorni in 
cui avviene l’uccisione, è documentata la presenza di truppe tedesche è Grotte Santo Stefano, in provincia di 
Viterbo, distante poco meno di venti chilometri dal centro umbro. In questa località Carlo Gentile, tra il 9 e l’11 
giugno, ha accertato la presenza della 356. Infanterie Division e, in particolare, del Grenadier-Regiment 871. 
Peraltro, proprio la 356. Infanterie Division ripiega verso nord passando per diverse località dell’Umbria, tanto 
che nello stesso mese di giugno è documentata la presenza di questa unità ad Allerona, a nord di Attigliano. Il 10 
giugno 1944 Claudio Biscarini individua nel settore di Attigliano e Bassano in Teverina la presenza della 334. 
Infanterie Division, con parte della 90. Panzer Division e aliquote della 26. Panzer Division. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 

 
 
 
 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Il nominativo della vittima è inserito nel Monumento ai caduti di tutte le guerre, che sorge nel centro di 
Attigliano, in Piazza Umberto I, che riporta la seguente dedica: «A chi nell’adempimento del dovere a 
difesa dello Stato cadde abbattuto ma non vinto». 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
Bibliografia:  

 Angelo Bitti, La guerra ai civili in Umbria (1943-1944). Per un Atlante delle stragi nazifasciste, 
Editoriale Umbra, Isuc, Foligno-Perugia, 2007, pp. 190. 

 Claudio Biscarini, Il passaggio del fronte in Umbria (giugno-luglio 1944), Fondazione Ranieri di 
Sorbello, Perugia, 2014, pp. 88. 

 
Fonti archivistiche:  
AUSSME, b. 2132, f. Documentazione atti di barbarie commessi dai nazifascisti in Italia Centrale (Toscana, 
Umbria), Prospetto delle violenze commesse dai nazifascisti in provincia di Terni, Dichiarazione di Severino 
Cosimi ai carabinieri di Giove, rilasciata l’11 agosto 1944. 
 
Sitografia e multimedia: 

 http://www.turismoattigliano.it/data/allegato/20131130094133_attigliano1.pdf 
 DHI Roma, La presenza militare tedesca in Italia 1943-1945. 

 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

Il certificato di morte della vittima indica come data del decesso l’8 giugno 1944, ma nel rapporto dei 
carabinieri si fa riferimento invece al 9 giugno come data del decesso. 
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